
Von  Der  Leyen  presidente
della Commissione Ue. La Lega
gioca sporco
Perché sull’elezione di Ursula Von Der Leyen la Lega cambia
improvvisamente  idea?  Salvini  sta  giocando  sporco.  Molto
sporco.

Ursula Von Der Leyen viene eletta
presidente della Commissione UE con
soli  9  voti  di  scarto.  La  Lega
cambia idea all’ultimo momento per
sporchi giochi di politica interna.
Prima di entrare nel merito della questione dobbiamo capire
come  funzionava  e  come  ha  invece  funzionato  stavolta
l’individuazione  dei  candidati.

I “candidati di punta”
Ciascuno  dei  grossi  partiti  presentava  un  “candidato  di
punta”.

Ovviamente,  per  il  PPE  sceglieva  Angela  Merkel,  mentre
Emmanuel Macron sceglieva per il PSE.

I “Candidati di punta” dei vari partiti erano: Weber (PPE),
Timmermans (Pse), Vestager (ALDE), Eickhout (Verdi), Zahradil
(ECR), Tomič (GUE-NGL).

All’Eurogruppo del 29 giugno, quindi, Merkel e Macron arrivano
con  un  pacchetto  “non  negoziabile”.  Il  candidato  alla
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presidenza  della  Commissione  è  Manfred  Weber.

La “minoranza di blocco”
Il pacchetto di nomine deve essere approvato dall’eurogruppo
con una maggioranza qualificata rafforzata.

Occorre il voto favorevole di almeno 21 Capi di Governo e che
rappresentino almeno il 65% della popolazione europea.

Su  28  Paesi,  quindi,  basta  che  8  si  raccordino  perché,
nonostante minoranza, abbiano la possibilità di bloccare il
“pacchetto” proposto da Macron e dalla Merkel.

Attorno a Conte si coagula una “minoranza di blocco”.

La minoranza di blocco boccia il pacchetto “nel metodo”.

Donald  Tusk,  presidente  del  Consiglio  Europeo,  riceve
l’incarico di mediare e individuare un pacchetto di candidati
che sia condiviso.

Al G20
Donald  Trump  tuona  contro  un’altra  “candidata  di  punta”:
Margrethe Vestager.

Avete una donna in Europa, non ne pronuncerò il nome, che è
candidata per prendere il posto di Jean Claude. Lei odia gli
Stati Uniti forse più di chiunque io abbia mai incontrato.

PPE e PSE ritengono irrinunciabile la regola del “candidato di
punta”, quindi Merkel e Macron candidano Frans Timmermans,
prerarano il “pacchetto” e lo consegnano a Tusk.

Con buona pace del metodo condiviso.

Al summit di Bruxelles
Il 30 giugno riprende il summit a Bruxelles. Qualche capo di
Governo vola a Bruxelles direttamente da Tokio.

https://www.politico.eu/article/donald-tusk-eu-top-jobs-deal/


Tusk ha in tasca il secondo pacchetto preparato da Merkel e
Macron con Frans Timmermans a capo della Commissione, mentre
il PPE ancora spera in Weber.

Politico.eu ha realizzato un “live” dei quattro giorni di
incontri.

La minoranza di blocco candida Ursula Von
Der Leyen
Alle 15.41 del 2 luglio, il portavoce di Orban annuncia che,
dopo  aver  abbattuto  anche  Timmerman,  la  candidata  alla
presidenza della Commissione è Ursula Von Der Leyen

2/2 we have put on the EU table a package that is winning
acceptance among a growing number of member countries: the
Visegrad Four support German Minister of Defense Ursula von
der Leyen as the next EU Commission president

— Zoltan Kovacs (@zoltanspox) July 2, 2019

Seguendo gli aggiornamenti di politico.eu si capisce benissimo
che  la  candidatura  non  piace  per  niente  ai  partiti
tradizionali.

E il primo motivo è dato dal fatto che va in soffitta la
regola dei “candidati di punta”.

I social-democratici la bollano come “inaccettabile”

Ist  für  Sozialdemokraten  nicht  akzeptabel!!!
https://t.co/HTxdzNg1lE

— Bernd Lange (@berndlange) July 2, 2019

Per il verde Sven Giegold si tratta di una proposta “amara”
perché la Von Der Leyen non è un candidato di punta e l’Europa
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merita di meglio

Ein  bitterer  Personalvorschlag!  #VonderLeyen  ist  keine
Spitzenkandidatin  und  zu  Hause  läuft  noch  ein
Untersuchungsausschuss  wegen  nicht  ordnungsgemäßer  Vergabe
von  Beraterverträgen.  Europa  verdient  etwas  Besseres!
#EUGipfel #EUCO https://t.co/awR0jusg74

— Sven Giegold (@sven_giegold) July 2, 2019

Ciononostante alle 19.03 Donald Tusk annuncia che l’accordo
fra i capi di Governo è stato raggiunto con Ursula Von Der
Leyen alla presidenza della Commissione UE. Angela Merkel si è
astenuta

The European Council has agreed on the future leadership of
the EU institutions.

— Donald Tusk (@eucopresident) July 2, 2019

Le reazioni
I Verdi invitano il Parlamento Europeo a rigettare la proposta

Very disappointing deal of the Council. This is old Europe at
its worst. A backdoor deal with candidates emerging to please
the national leaders from Germany, France and Spain. This is
not the change that was promised to European voters. EP
should not follow.

— Bas Eickhout (@BasEickhout) July 2, 2019

e pure i socialdemocratici del PSE

Statement  der  drei  kommissarischen  Parteivorsitzenden  der
⁦@spdde⁩  zum  Personalvorschlag  von  ⁦@eucopresident⁩  �
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⁦@ManuelaSchwesig⁩ ⁦@tsghessen⁩ pic.twitter.com/Irn4XKKogX

— Wolfgang Schmidt (@W_Schmidt_) July 2, 2019

Non occorreva un genio per capire che la “minoranza di blocco”
aveva fatto saltare il banco

Nel frattempo, l’Ambasciatore USA in Europa si congratula per
la scelta

Congrats to an extraordinary group, Ursula von der Leyen
@CharlesMichel @JosepBorrellF @Lagarde for being nominated
for EU’s next leadership team! Let’s work together to advance
common interests and solve problems to benefit citizens on
both sides of the Atlantic! #EUCO �����

— Ambassador Sondland (@USAmbEU) July 2, 2019

La conferenza stampa di Giuseppe Conte
Torniamo alla politica interna e vediamo perché sostengo che
Salvini sta giocando una partita sporchissima.

Qui l’intera conferenza stampa del Presidente Conte al termine
dei lavori.

Riporto direttamente uno stralcio

http://www.ilcappellopensatore.it/wp-content/uploads/2019/07/D
alla-conferenza-stampa-di-Conte.mp4
Il  Presidente  del  Consiglio  dichiara  di  aver  concluso
l’accordo  mantenendosi  in  aggiornamento  e  contatto  con  i
leader dei due partiti che lo sostengono.

Ovviamente è verissimo. Salvini si rallegrava la stessa sera
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del 2 luglio

A prescindere dai nomi, l’importante è che in Europa cambino
le regole, a partire da immigrazione, taglio delle tasse e
crescita economica.
E su questa battaglia l’Italia sarà finalmente protagonista.
#vonderLeyen

— Matteo Salvini (@matteosalvinimi) July 2, 2019

E  ha  pure  tutte  le  ragioni  per  rallegrarsi.  L’Italia  che
partiva da una condizione di svantaggio ha fatto saltare il
banco e spaccato la maggioranza tradizionale precostituita.

Era evidente sin da subito che la Von Der Leyen sarebbe stata
eletta con il voto determinante dei “populisti”.

Era chiaro che i “populisti” l’avrebbero avuta in ostaggio.

E infatti, pure il Ministro Fontana, non più tardi del 12
Luglio apprezzava le parole della Von Der Leyen.

La “sovranista no€uro” Francesca Donato e Marco Zanni si erano
pure espressi
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Il “discorso” di Ursula Von Der Leyen
La Von Der Leyen ha pronunciato un discorso “di conseguenza”.

Doveva  essere  certa  di  non  offrire  spunti  ai  partiti
tradizionali per non votarla. Doveva essere chiaro che il voto
contrario  fosse  determinato  dal  fatto  che  non  era  fra  i
“candidati di punta”.

https://twitter.com/hashtag/vonderLeyen?src=hash&ref_src=twsrc%5Etfw
https://twitter.com/matteosalvinimi/status/1146108578148884480?ref_src=twsrc%5Etfw
https://www.agi.it/politica/lega_ue_von_der_leyen-5822089/news/2019-07-12/
https://www.agi.it/politica/lega_ue_von_der_leyen-5822089/news/2019-07-12/
http://www.ilcappellopensatore.it/wp-content/uploads/2019/07/TANA-PER-LA-LEGA-Cosa-dicevano-i-parlamentari-europei-leghisti-sulla-candidatura-della-vanderleyen-prima-di-ieri-Cominciamo-dalla-propaggine-gio.mp4
http://www.ilcappellopensatore.it/wp-content/uploads/2019/07/TANA-PER-LA-LEGA-Cosa-dicevano-i-parlamentari-europei-leghisti-sulla-candidatura-della-vanderleyen-prima-di-ieri-Cominciamo-dalla-propaggine-gio.mp4
http://www.ilcappellopensatore.it/wp-content/uploads/2019/07/TANA-PER-LA-LEGA-Cosa-dicevano-i-parlamentari-europei-leghisti-sulla-candidatura-della-vanderleyen-prima-di-ieri-Cominciamo-dalla-propaggine-gio.mp4
http://www.ilcappellopensatore.it/wp-content/uploads/2019/07/TANA-PER-LA-LEGA-Cosa-dicevano-i-parlamentari-europei-leghisti-sulla-candidatura-della-vanderleyen-prima-di-ieri-Cominciamo-dalla-propaggine-gio.mp4


E infatti Marco Zanni la mattina del 16 Luglio ne minimizzava
la portata a “captatio benevolentiæ”.

Correttamente ha anche sminuito il significato della risposta
che la Von Der Leyen aveva dato ai tedeschi di “Alternative
Für Deutschland”.

Qui il video

http://www.ilcappellopensatore.it/wp-c
ontent/uploads/2019/07/Marco-Zanni-
Lega-La-candidata-von-der-Leyen-ha-
fatto-una-s.mp4
In  Parlamento  Europeo  sapevano  già  tutti  che  l’elezione
sarebbe  stata  garantita  dai  “populisti”  di  Visegrád  e
italiani.  Tenendola,  così,  sequestrata.

La votazione
Improvvisamente,  poco  prima  della  votazione  la  Lega  ha
annunciato il voto contrario.

La Von Der Leyen è a rischio.

Alle  18.00  circa  del  16  Luglio  la  votazione  a  scrutinio
segreto la vedrà eletta con soli 9 voti di scarto in un
Parlamento composto da 751 componenti.

Determinanti i 14 voti del Movimento 5 Stelle.

Come mai Salvini cambia radicalmente idea nel giro di poche
ore?

Il gioco sporco
Le probabilità che senza i voti della Lega Ursula Von Der
Leyen non riuscisse erano elevatissime.

Immaginiamo che la votazione a scrutinio segreto avesse dato
un esito diverso. Immaginiamo che il Parlamento Europeo avesse
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bocciato la Von Der Leyen.

Sarebbe stato il disconoscimento del lavoro di Giuseppe Conte.

Salvini avrebbe attestato che gli accordi conclusi da Conte
pur da lui condivisi sono carta straccia se stabilisce di
stracciarli. Comanda lui.

Sarebbero bastati altri 9 franchi tiratori e il Movimento 5
Stelle e, sopratutto, Giuseppe Conte si sarebbero trovati con
il sedere al vento.

Ma la Von Der Leyen è stata eletta. Con i voti dei “populisti”
di Visegrád, del Movimento 5 Stelle e non quelli della Lega.

Rompendo il patto Matteo Salvini si è posto all’opposizione.
Il Movimento 5 Stelle è dove avrebbe dovuto essere anche lui:
in maggioranza.

Ma a Salvini non interessa perché la sua partita è solo una
partita interna.

Voleva “mettere al suo posto” il Presidente del Consiglio.

Pur di dimostrare che comanda lui ha pure rotto il suo patto
personale con i Paesi di Visegrád.

Gli è andata male, anzi malissimo.

Ha rotto con i Paesi di Visegrád, ha violato (lui, non il
Movimento 5 Stelle) l’accordo che lui stesso aveva contribuito
a raggiungere e adesso si trova con un pugno di mosche in
mano.


